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ARRIVA IL CALCIO EUROPEO: CI FARÀ DIMENTICARE IL CALCIO SCOMMESSE? 

Tra scandali e campionati 

Una ragione 
di più per non 
tirarsi indietro 

M L PROSSIMO mercole­
dì prenderà dunque avvio; 
con Germania Federale-Ce-
coslovacchia all'Olimpico 
di Roma, il sesto campio­
nato calcistico europeo. 
S'era pensato, al momen­
to di vararlo e organizzar­
lo, visto che alla nostra 
Federcalcio toccava ap­
punto d'organizzarlo; ad 
una gran festa che appa­
gasse in campo internazio­
nale le nostre ambizioni, 
a un qualcosa di kolossal 
che richiamasse l'attenzio­
ne e, perché no, l'invìdia 
delle consorelle europee. 
Come il classico fulmine 
a del sereno scoppiò in­
vece sul più bello a scon­
volgere il mondo del foot­
ball nostrano lo scandalo 
delle scommesse e delle 
partite truccate. Una cosa 
sconvolgente, una iattura 
senza pari se è vero che 
a venirne scossi alle ra­
dici erano il prestigio e 
la credibilità stessa del 
nostro calcio. 

Ci fu addirittura chi, 
per il comprensibile scon­
forto, prospettò l'idea di 
rinunciare ad ospitare 
questi « europei » e chi, 
sia pur timidamente, fuo­
ri dai nostri confini ne a-
vanzò la candidatura. Poi 
un poco le acque si quie­
tarono, tutto sembrò ri­
dursi a meno catastrofi­
che proporzioni, si tornò 
a parlare senza paure, 
senza remore, e, com'è in 
fondo giusto visto che non 
esiste forse chi può a cuor 
leggero lanciare la prima 
pietra, senza vergogne dei 

campionati, con una sola 
ovvia e implìcita differen­
za. Quelli che dovevano 
infatti essere gli «euro­
pei» della nostra leader­
ship, e tecnica e di alta 
diplomazia, sono ora gli 
«europei» del nostro ri­
lancio, del nostro recupe­
ro morale, se le parole 
non spaventano. Un tra­
guardo sempre importante 
comunque, e forse, anzi, 
piU questo di quello. 

Vi si accingono dunque 
a disputarli, con la nazio­
nale azzurra di Bearzot, 
sette squadre, Inghilterra, 
Germania Federale, Olan­
da, Cecoslovacchia, Spa­
gna, Belgio e Grecia, che 
sono ovviamente il"fior fio­
re del football europeo. 
La Cecoslovacchia è la 
squadra detentrice del ti­
tolo, per averlo vinto nel­
l'ultima edizione dìsputa-
tasi nel 16 in Jugoslavia; 
Inghilterra, RFT e Olan­
da sembrano fuor di ogni 
dubbio le meglio accredi­
tate a succederle. 

L'Inghilterra viene da 
un delicato e lungo perio­
do di travaglio tecnico, 
ma mister Greenwood, il 
suo timoniere, sembra 
aver finalmente ritrovato 
la... quadratura del cer­
chio. Ha avuto la sfortu­
na di perdere proprio al 
momento di tirar le som­
me, Trevor Francis, l'uo­
mo nuovo indubbiamente 
di maggior talento, ma ha 
quanto meno recuperato 
prima di ogni più ottimi­
stica attesa il grande Kee-
gan, e il complesso, soli­
do, equilibrato, ricco di 

temperamento secondo le 
migliori tradizioni del cal­
do d'oltre Manica, non 
dovrebbe di molto risen­
tirne. . ' ^ 

Anche la Germania fe­
derale dovrà fare a me­
no del suo attaccante più 
temuto, quel Fischer che 
aveva per intero raccolto 
l'eredità del grande Mai­
ler '74, e di Bonhof che 
pare aver perso in Spa­
gna molto del suo smal­
to, ma Hèrr Derivali, suc­
cessore benemerito del 
grande Helmut Schoen, ha 
pur sempre nella manica, 
pronto da giocare, l'asso 
Rummenigge. 

L'Olanda ha perso Nee-
skens e non potrà contare 
sul piccolo, spremutissimo 
Tahamata, ma la scuola 
arancione è tale, e la sua 
vitalità tanta, che qualsia­
si squadra metta in cam­
po è puntualmente in gra­
do di primeggiare. La Ce­
coslovacchia resta, dicla­
mo, /'outsider più qualifi­
cato; Spagna Belgio e 
Greda, di volta in volta, 
i « guastatori » a sorpresa 
di turno. 

E gli azzurri? Degli az­
zurri, di cui avremo ov­
viamente modo di parlare 
ancora e a lungo, si può 
tranquillamente dire che, 
dannosi e sdocchi super-
ottimismi a parte, non so­
no di certo battuti in par­
tenza. L'assenza di Rossi 
potrebbe rivelarsi meno 
pesante del previsto, e co­
munque per niente deter­
minante; lo strascico del­
lo scandalo delle scom­
messe potrebbe risultare 
un incentivo, se bene usa­
to, più che un handicap, 
Almeno, auguriamocelo. 
Anche se, purtroppo per 
tutti, gli azzurri sembra­
no invece orientati a cer­
care altrove incentivi e 
stimoli. Nella borsa, per 
esempio, di papà Franchi. 
Fossimo in lui. per nes­
sun motivo l'allargherem­
mo. Anche a costò di affi­
dare le maglie azzurre al 
ragazzini del NAGC. Non 
è più tempo di favole ma, 
conveniamone, sarebbe 
bello. Ed istruttivo. 

Bruno Panzera 

Inghilterra : perde Francis, 
ma ritrova l'asso Keegan 

Kevin Keegan, malgrado le 
assicurazioni dei medici, non 
sembra convinto di poter par­
tecipare ai campionati euro­
pei. Le condizioni del gioca­
tore segnano miglioramenti 
dal punto di vista medico. E 
però la preparazione atletica, 
dopo l'inattività, sarà suffi­
ciente? E* questo l'interroga­
tivo che assilla Ron Green­
wood. Il tecnico, mancando 
Keegan, elemento fondamenta­
le delle trame dei «bianchi 
d'Inghilterra », si vedrà co­
stretto a rivoluzionare tutti 
gli schemi della compagine. A 
Greenwood, come è noto, 
mancherà anche quel Trevor 
Francis, attaccante alquanto 
pericoloso. 

E questi sono i problemi 
dei reparti avanzati della 
squadra inglese. In difesa ne 
esistono altri. I due portieri, 
Clemence e Shilton, il terzi­
no Anderson e lo stopper 
Watson sono gli unici in gra­

do di fornire quel rendimen­
to indispensabile per poter 
primeggiare in una competi­
zione d'elevato livello qual è 
il campionato d'Europa. Gli 
altri del pacchetto di difesa, 
qualunque sia la scelta di 
Greenwood, non dispongono 
di elevate capacità tecniche. 
Sono solo degli irriducibili 
combattenti e lo hanno dimo­
strato anche nella pur vitto­
riosa partita con l'Argentina. 

Ecco, sarà proprio l'orgo­
glio, la carica agonistica a far 
temere l'Inghilterra. Queste 
doti da tutti riconosciute la 
fanno sempre temere. 

Questi i ventidue giocatori: 
I) Clemence, 2) Neal, 3) Sam-
son, 4) Thompson, 5) Watson, 
6) Wilkins, 7) Keegan, 8) Cop-
pel, 9) Johnson, 10) Brooking, 
II) Woodcock, 12) Anderson, 
13) Shilton, 14) Cherry, 15) 
Hughes, 17) McDermott, 18) 
Kennedy, 19) Hoddle, 20) Ma-
riner, 21) Birtles, 22) Corri-
gan. L'asso inglese Kevin Keegan. 

Roma, giugno '68: capitan Facchotti regge la coppa appena conquistata. 

Dopo la bella prestazione italiana ai ' mondiali 

Quel tango argentino 
ci fa ancora sognare 

Nella storia ventennale del­
la Coppa Europa per nazioni 
(nata nel 1960), la squadra 
azzurra entrò con un qua­
driennio di ritardo, presa 
com'era, alla fine degli an­
ni Sessanta, a contemplare 
le magagne proprie e le vir­
tù altrui nella ormai dimen­
ticata Coppa Internazionale, 
disputata fino a quell'anno 
con la nazionale italiana par­
ticolarmente dedita a colle­
zionare brutte figure. Ma 
non è che Timpatto con il 
torneo continentale fosse sta­
to meno traumatico: si ve­
niva dalle nequizie partite in 
Cile, Edmondo Fabbri ricu­
civa, con pazienza ma, pare, 
con idee non precisamente 
limpide, i brandelli di una 
squadra che soffriva forse 
più. del lecito gli umori e le 
pressioni dei club; e poi il 
e t : aveva un conto persona­
le aperto con l'Inter, che la 
aveva in malo modo ripu­
diato subito dopo averlo as­
sunto, sotto l'evidente incante­
simo che il « mago » Helenio 
Herrera era capace di eserci­
tare. E a quel tempo prescin­
dere dalla squadra nerazzur­
ra, che non faceva che vin­
cere, significava disastro pre­
meditato. Come lo fu, In ef­
fetti, nei quarti di finale della 
Coppa Europa 1964. ' 

Agli azzurri non erano sfug­
gite prestazioni maramalde 
contro i turchi, sepolti sotto 
la valanga di sette gol (a ze­
ro) nel doppio incontro degli 
ottavi di finale. Ma poi, nei 
quarti, ci capitò l'URSS, cam­
pione in carica, e già castiga-
trice della mollezza azzurra 
ai a mondiali» cileni. Il 13 
ottobre 1963, a Mosca, gioca­
rono Negri, Maldini, Pacchetti, 
Guameri, Salvadore, Trapat-
tohi, Bulgarelli. Corso, Sornia­
ni, Rivera, Pascutti. E proprio 
Pascutti, infuocata ala sinistra, 
ce la mise tutta per distrug­
gere anche il poco che resta­
va per sperare. Un «upper­
cut» al terzino sovietico Du-
binski (certi dicono che fu 
una sceneggiata di quest'ulti­
mo) l'Inevitabile espulsione e 

L'eliminazione 
di quattro 

anni fa e il 
fortunoso 

successo di Roma 
nel 1968 

Ferruccio Valcareggl, et. de­
gli azzurri «europei ». -

il prevedibilissimo zero a due 
che la partita di ritomo a 
Roma (finita 1-1, con gol di 
Gusarov e Rivera) non rove­
sciò. 
' Salutammo cosi mestamente 
la prima avventura continenta­
le: puntualmente Invocando la 
ingiustizia, ma senza renderci 
conto della nostra pochezza. 
E il peggio doveva venire, coi 
« ridollnf » della Corea che dai 
mondiali inglesi spedirono la 
comitiva azzurra con isago an­
ticipo verso un'Italia che at­
tendeva coi pomodori marci. 
L'effettiva scarsezza atletica e 
agonistica, la mancanza di un 
modulo accettabile, forzate 
ma non necessarie scelte del 
responsabile tecnico che ripu­
diava, perfino oltre i limiti 
del buonsenso, i prestatori 
d'opera che vestivano i panni 
dell'Inter, avevano fatto dege­
nerare la situazione. 

E il cambio del timoniere, a 
furor di popolo, portò sulla 
panchina HH, nientemeno, e 
Ferruccio Valcareggl. Pratica­
mente l'Inter tutta indossò la 
maglia azzurra, il gironcino 
per gli «europei '68» fu age­
vole (Romania e Cipro), con 

quattro vittorie. Ma a Mo­
ratti il doppio lavoro di Her­
rera non stava bene, anche 
perchè l'Inter, ormai alla fi­
ne di un ciclo, stentava. A 
marzo dunque Valcareggi re­
stò solo e le sue scelte furo­
no meno manichee. Il coefc-
tail che ne usci fu apprezza­
bile (Albertosi, Burgnich, Pac­
chetti, Bertini, Guameri, Pic­
chi, Rivera, Juliano, Mazzola, 
Bulgarelli, Riva) e nemmeno 
la Bulgaria, nei quarti, fermò 
l'inarrestabile marcia azzur­
ra: a Sofia si perdette per 
sempre Armando Picchi (Baci­
no rotto), si venne sconfitti 
per 3-2, ma intanto si scoprì 
Pierino Prati che al ritorno, 
con un gol di testa a pelo d'er­
ba, spalancò la strada (si 
vinse 2-0, l'altro gol fu di Do-
menghini) della fase finale, 
che la Federazione italiana 
compiendo settanta anni, po­
tè organizzare in casa pro­
pria. 

Semifinale con l'URSS (giu­
gno '68, a Napoli), finita 0-0 
dopo 120 minuti. L'altalena dei 
rigori non era ancora stata 
inventata: ma un'ineffabile 
monetina non mancò di dare 

Cecoslovacchia : l'orgoglio 
per difendere il titolo 

Campione europeo ~ uscente, la Cecoslovacchia si presenta 
a questo appuntamento con l'obiettivo di puntare almeno al 
terzo posto. Josef Venglos, responsabile tecnico, lo ha antici­
pato al momento detta partenza per l'Italia. E' una compagine, 
quella cecoslovacca, che presenta giocatori esperti e di notevole 
stazza atletica. Gli schemi attuali sono lineari ed efficaci. La 
squadra in questo ultimo periodo ha cambiato pochi elementi 
ed è quindi in grado di praticare il gioco collettivo in modo 
pregevole. v 

Ai campionati « europei » è approdata senza molte difficoltà 
La Francia, sua più. accreditata antagonista, in pratica non è 
mai stata in grado d'impensierire Nehoda e compagni. Ap­
punto Nehoda, al quale si sta interessando il Perugia, è l'ele­
mento di maggior classe del complesso e con la mezza punta 
del Dukla Praga, vanno segnalati l'atletico stopper Ondrus, 
ti regista Panenka e l'attaccante ManskL Ancora in dubbio 
invece la presenza di Stambacher, centrocampista dal tiro 
violentissimo. Il giocatore è stato inserito nella Usta dei 22 
ma continua a soffrire di un infortunio che lo ha tenuto lon­
tano. e per lungo tempo, dai campi di gioco. 

Da notare pure che la Cecoslovacchia sarà particolarmente 
determinata nel cercare il risultato di prestìgio. L'esclusione 
dotta fase finale dei * mondiali», avvenuta durante la nega­
tiva gestione del vulcanico et. Jezek, non è stata ancora 
scordata. 

Questi i ventidue giocatori: 1) Metolicka, 2) Barmos, 3) 
Jurkemik, 4) Ondrus. 5) Goegh, 6) Stambacher, 7) Kozak, 
8) Panenka, 9) Gafudusek, 10) Masny, 11) Nehoda, 12) Voja-
cek, 13) Licka, 14) Fials, 15) Vizek, 16) Rott, 17) Pottack, 
18) Berger. 19) Doblas, 20) Nemec, 21) Seman, 22) KeketL 
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Il nazionale sformo Nehoda. 

Germania: può permettersi 
di rinunciare a Bonhof 

Il pronostico li vede favori­
ti. I tedesco federali, in que­
sta stagione nelle competizio­
ni a livello continentale di club 
hanno dimostrato d'avere i 
requlsti indispensabili per po­
ter recitare U ruolo di primo 
piano anche nel torneo riser­
vato alle squadre nazionali. 
A Jupp Derwall, il tecnico suc­
ceduto a Schón, l'unico imba­
razzo per formare la lista dei 
22 era quello di trovare moti­
vazioni fondate per non con­
vocare almeno altri venti cal­
ciatori di livello internaziona­
le. Si è trovato senza Fischer, 
infortunato, ma può disporre 
di Hrubesc, autentico panaer 
dell'attacco dell'Amburgo. De* 
wall ha deciso di non inseri­
re tra i titolari persino quél 
Bonboff per a quale almeno 
quattro squadre italiane sa­
rebbero disposte a spendere 
un bel mazzetto di milioni. E 
questo chiarisce abbastanza il 
valore collettivo della comiti­
va tedesco federale che affron­
terà i campionati europei. 

Derwall, fra l'altro, è anche 

uomo fortunato, quando la 
squadra non convince riesce 
sempre a vincere. La Ger­
mania Federale,' ci ricorda­
no le statistiche, con Derwall 
in panchina non ha ancora co­
nosciuto l'amarezza della 
sconfitta. 

Una squadra compatta, ve­
loce, mai doma. La Germania 
federale medita «vendetta»: 
nell'ultimo europeo venne 
sconfitta in una partita dram­
matica dalla Cecoslovacchia 
ma solo sul calci di rigore. 

Tra i calciatori più attesi fi­
gurano Rummenlffe, Kaltz, 
Hans Moller, Stielike, Del-
l"Haye. 

Questi i ventidue convoca-
cab: 1) Schumacher, 2) Brie-
geL 3) Cullman, 4) Forster, 
5) Dieta, 6) Scbuster, 7) For­
ster, 8) Rummenigge, 9) Hru­
besc, 10) HuUer. 11) Alkrfs, 
12) ftemermg. 13) Bonhof, 14) 
Magata, 15) Stielike. 16) Zìm-
mermann, 17) Dell'Haye, 18) 
Matthaus, 19) Votava, 20) 
Kaltz, 21) Tunghans, 22) to­
rnei. - della RFT. 

Belgio: comprimario 
senza speranze? 

Dopo otto armi il Belgio si 
ripresenta alle finali del cam­
pionato d'Europa, Le sorti 
della squadra affidata att'am-
biatoso Guy Thys sembrano 
comunque segnate. Sulla carta 
infatti Inghilterra e Italia, 
inserite nel girone del Bel­
gio, sembrano superiori. 

In questa compagine che 
pratica calcio «garibaldino*, 
a tutto campo per intenderci, 
non mancano elementi di spic­
co. Su tutti spicca II nome 
dell'attaccante Van den Bergh, 
marcatore in questa stagione 
di 39 reti e vincitore del pre­
stigioso trofeo «Scarpa d'oro», 

al quale è doveroso accostare 
il terzino Gerets, marcatore 
spietato e i veloci attaccanti 
Van der Elst e Coolemans. 

Thys sarà costretto a rinun­
ciare ad una pedana impor­
tante, ossia quel WeUens, 
bloccato da un infortunio, 
perno centrale .di tutti gli 
schemi offensivi della compa­
gine. -^N^"1 - r- • • 

n Belgio venerdì ha gioca­
to l'ultima partita amichevo­
le contro la Romania, ed ha 
vinto per 2-1. Al match ha 
assistito anche Aseglio Vici­
ni. primo collaboratore tecni­
co di Bearzot. Al rientro in 

Italia, Vicini ha dichiarato 
che la squadra di Thys non 
ha entusiasmato ma ha rite­
nuto opportuno mettere in 
guardia gli azzurri preveden­
do che nella partita che li 
opporrà all'Italia i belgi at­
tueranno il catenaccio abban­
donando frettolosamente quel­
la difesa a zona tanto facile 
da superare. 

Questi i ventidue giocatori: 
I) Ousters, 2) Gerets, 3) Mil-
lecamps, 4) Meeuws, 5) Ben-
quln, 6) Cools, 7) Van de 
Reycken, 8) Van Moer, 9) Van 
der Elst, 10) Van der Bergh, 
II) Coulemans, 12) Pfaff, 13) 
Martens Maurice, 14) Ples-
sens, 15) Verheyen, 16) Mille-
campa, 17) Mommens, 18) 
Bardenne, 19) Wellens, - 20) 
Preudtiomme, 21) Heyllgen, 
22) Martens Ronny. 

QUATTRO IN CORSA PER IL BIS 
Fra le squadre già vittoriose ai campìo-
nati europei quattro (Italia, Spagna, Ger­
mania federale e Cecoslovacchia), saran­
no in lizza anche in questa edizione e 
potranno pertanto aspirare al bis. Ecco 
l'albo d'oro: 
19W: UNIONE SOVIETICA 
Parigi 18 taglio 
URSS-JUGOSLAVIA M (d.t.s.) 
URSS: Jaschi; Tcnokboil, KrtaNkev; Voi-

I t fVf MASVlvVlTIIfVf NvTT#f IWffWQVwflf IVA* 
tmaw Psisa«««tB*ftfl»iftr m^tm^kgumMy\m%m ÈSéMfcM 
owwvf wr^mmT^mmWmwwWWw\f • R n R e v n R A I v F t ' / •^WSJsXVW* 

t?«: SPAGNA --^»-.,. 
Madrid « givano 
SPAGNA-URSS 2-1 , -
SPAGNA: tritar; Rhrilla, Cottola; loto, 

Olivello, Fusto; Amando, Poroda, Mar­
colino, Suaroz, Lapetra. 

IM I : ITALIA ' 
Roma 19 giugno ' 

ITALIA-JUGOSLAVIA 24 
ITALIA: Zoff; Borgnkh, Pacchetti; Re-

sete, GeArneri, Sohravoro; DomengMni, 
Massaia, Ansiteli, De Sisti, Riva. 

1 * 1 : GERMANIA FEDERALE • . 

GERMANIA PEOERALE-URSS M 
GERMANIA FEDERALE* Maler; Hoett-

ffM|> ReM"%ffll*Jrj SClTWArMfHMCICf EMCICQIV 

oWfHWTf WVVMvMy KC^MrUCS» 

«74: CECOSLOVACCHIA 
CECOSLOVACCHIA-GERMANIA FEO. 7-5 
(dopai rigori) .-Ci À v 
CECOSLOVACCHIA; VHrtor; PivarnHc, 

Gegh; DoWas (Vescty dal W ) , Caste-
vk, Ondrvs; Masny, Panenka, Svehlik 
(JurttemHt dal IT), Moder, Nehoda. 

una mano alla squadra di ca­
sa. Ora a quel proposito gli 
aneddoti si sprecano: il più 
vero è che la prima moneta, 
tirata in aria dall'arbitro ne­
gli spogliatoi, s'infilò in una 
fessura (Pacchetti, capitano 
azzurro, aveva scelto « testa »). 
Il più divertente, maligno e 
poco attendibile, è che la se­
conda moneta, prontamente 
consegnata all'arbitro da un 
funzionario 'della nostra Fe-
deralcalclo, avesse l'unico di­
fetto di avere, sulle due fac­
ciate, due « teste ». E come si 
faceva a perdere? Anche la fi­
nalissima, con la Jugoslavia, 
non mancò di far vedere la 
« forza » del fattore-campo. La 
prima finale fu raddrizzata 
dall'arbitro e da Domenghini, 
con un tiro della disperazione 
che pareggiò il gol di Dzaijc, il 
fuoriclasse di una Jugoslavia 
fortissima. La ripetizione pòi 
non fu un grosso problema. 
Loro, gli avversari, non aveva­
no ricambi e, stanchissimi, fu­
rono praticamente compia­
centi osservatori della naziona­
le italiana che recuperò Maz­
zola e Riva e che con un 2-0 
(Ansatasi e Riva) si laureò 
Campione d'Europa. Questa la 
formazione: Zoff; Burgnich, 
Facchetti, Rosato, Guameri, 
Salvadore. Domenghini, Maz­
zola, Anastasi, De Sisti, Riva. 
Non un gran gioco, ma il mo­
dulo era pratico e essen­
ziale. .--«-; .; . 

-' Cosi ci fu il secondo posto 
al Messico, ma non a caso si 
pagarono le conseguenze di 
tanti successi e di prevedibili 
sforzi anti-rinnovàmento negli 
europei 1972, dove «messica­
ni » visibilmente cotti, che Val­
careggi non aveva il coraggio 
di cambiare (« i giovani non li 
valgono» diceva), vennero fat­
ti fuori, nei quarti, da un Bel­
gio che, interpretando alla per­
fezione un modulo catenaccia-
ro-contropiedista venne a San 
Siro (29 aprile 79) a far bar­
ricate e impattare 0-0 e poi at­
tese, con la grande forza della 
consapevolezza dei propri mez­
zi, che la stravolta nazionale 
azzurra cercasse una gloria che 
quei « vecchietti » non poteva­
no trovare: Van Moer e Van 
Himst non fallirono due fol­
goranti contropiedi, e cosi un 
avversario meno forte ma pu­
re meno stolido scaricò l'Ita­
lia dal treno europeo. Nemme­
no un rigore di Riva (per uno 
sgambetto sull'esordiente Ca­
pello) salvò la faccia degli az­
zurri. - .:-

I quali, invero, la persero 
del tutto ai mondiali in Ger­
mania ("74) dove definitiva­
mente la gestione Valcareggi 
si concluse. L'Italia perse po­
sizioni nella graduatoria in­
temazionale, e così nel giro­
ne per l'europea 76 venimmo 
inclusi in un minitorneo « im­
possibile* con Olanda e Po­
lonia e i modesti finlandesi. 
Intanto la briglia della na­
zionale venne consegnata al 
settantenne Fulvio Bernardini 
nella speranza di un risolleva­
mento che le sue idee un po' 
strampalate («facciamo qual­
cosa di nuovo a, che voleva di­
re, copiamo gli olandesi dal 
gioco totale), le sue cervel-
lottiche superconvocazioni e 
formazioni ovviamente non 
consentivano. Zoff, Rocca, 
Roggi, Orlandini, Morirli, Zec­
chini, Causio, Juliano, Bohin-
segna, Antognoni e Anastasi e-
sordirono nel campionato eu­
ropeo proprio con gli olande­
si, e fecero anche bella figu­
ra. Infine persero 3-1 dopo es­
sere stati in vantaggio di un 
gol e aver subito un arbitro, 
Kasakov, che negò un rigore 
colossale. Ma non è vero che 
si poteva vincere: a Rotterdam 
dicono che i tulipani un po' ci 
snobbarono perchè in polemi­
ca coi loro dirigenti per via 
dei premi partita: ma appena 
accelerarono, la differenza si 
constatò, ed era sostanziale. 

L'Italia era quella che era, 
Bernardini venne messo nelle 
condisiooi di non nuocere, e 
il suo posto lo prese Bearzot. 
Non immune da errori pure lo 
attuale cL incappò in qualche 
abbaglio arrischiando una for­
mazione di giovani che (set­
tembre 1975) non fece più che 
«ero a zero coi finlandesi a 
Roma. Da quell'europeo erava­
mo comunque tagliati fuori. 
Eppure ci riuscì di battere 1-0 
l'Olanda (Capello) e di fare 
due pareggi senza gol con la 
Polonia. Eppoi le soddisfazio­
ni argentine dovevano ancora 
venire. E quelle dell'europeo 
I960? 

Roberto Omini 

MARATONA ALLA TV 
Saranno quattordici le partite della fase finale del 

campionato d'Europa. Le squadre sono divise in due 
gironi. Tutte le gare saranno trasmesse in diretta dalla 
televisione. 

Questo il programma e gli arbitri designati: 
MERCOLEDÌ' 11 GIUGNO 

Roma - ore 17,45: Cecoslovacchia-Germania (arbitro 
Michelotti, Italia) sulla Rete 2; 
Napoli . ore 20,30: Grecia-Olanda (arbitro Prokop, 
Germania Est) sulla Rete 1. 

GIOVEDÌ' 12 GIUGNO 
Torino - ore 17,45: Belgio-Inghilterra (arbitro Aldiner, 
Germania Ovest) sulla Rete 2; 
Milano . ore 20,30: Spagna-Italia (arbitro Palotai, Un­
gheria) sulla Rete 1. 

SABATO 14 GIUGNO 
Napoli • ore 17,45: Germania-Olanda (arbitro Wurtz) 
sulla Rete 1; 
Roma - ore 20,30: Cecoslovacchia-Grecia (arbitro: Por-
tridge, Inghilterra) sulla Rete 2. 

DOMENICA 15 GIUGNO 
Milano - ore 17,45: Spagna-Belgio (arbitro Corver, O-
landa) sulla Rete 1; 
Torino - ore 20,30: Italia-Inghilterra (arbitro Rainea, 
Romania) sulla Rete 2. 

MARTEDÌ* 17 GIUGNO 
Milano . ore 17,45: Cecoslovacchia-Olanda (arbitro Ok, 
Turchia) sulla Rete 2; 
Torino • ore 20,30: Germania-Grecia (arbitro McGim-
lay, Scozia) sulla Rete 1. 

MERCOLEDÌ' 18 GIUGNO 
Napoli . ore 17,45: Spagna-Inghilterra (arbitro Line-
mayr, Austria) sulla Rete 2; 
Roma . ore 2030: Italia-Belgio (arbitro Garrido, Por­
togallo) sulla Rete 1. 

SARATO 21 GIUGNO 
Napoli - ore 20,30: finale per il terzo e quarto posto 
sulla Rete 1. . . 

DOMENICA 22 GIUGNO 
Roma • ore 20,30: finale per il primo posto sulla Rete 2. 

Olanda: nelle mani 
del colonnello 

Nelle foto: Krol (a sinistra) e Kist, punti di forza olandesi. 

Jean Zwartkruis, severo colonnello dell'aviazione è il nuovo 
tecnico della nazionale olandese. Con lui sulla plancia di co­
mando la squadra ha radicalmente mutato i suoi compor­
tamenti: dalla permissività si è passati al rigore più asso­
luto. Donne e champagne, per intenderci, sono proibiti e la 
stessa trasandatezza nei comportamenti trova in Zwartkruis 
un censore intransigente. '• -

Come reagiranno i giocatori a simili cambiamenti? E' una 
domanda la cui risposta è difficile poter anticipare. Gli olan­
desi sono calciatori strani nel senso che in pochi anni sono 
riusciti a scalare la graduatoria dei valori intemazionali, mal­
grado appunto quella permissività che faceva inorridire i cul­
tori dell'atletismo ed ora, dopo che anche i «tulipani» han­
no sposato queste idee, i risultati non sono proprio esaltanti 
ma le impennate di certo non mancano. 

Un clima di sicurezza comunque caratterizza l'ambiente. 
Agli «europei» si presentano con il ruolo di outsider. Un 
ruolo gradito da Krol, Kist, Van de Korput, Haan e i due 
Van de Kerkhoff, i leader della squadra, in quanto consente 
d'affacciarsi all'avventura quasi all'ombra di altre nazionali. 
Li spaventa solo il caldo ma gli olandesi, è noto, sono dei 
professionisti che non si formalizzano e non s'aggrappano a 
comodi alibi, se i risultati non saranno pari alle attese. 

Questi i ventidue: 1) Schrijvers, 2) Wijnstekes. 3) Van de 
Korput, 4) Hovenkamp, 5) Krol, 6) Poortvliet» 7) René Van 
de Kerkhoff, 8) Willy Van de Kerkhoff, 9) Kist, 10) Haan, 
11) Hendrious, 12) Rep, 13) Nanninga, 14) Koster, 15) Stevens, 
16) Doesburg, 17) Vreijsen, 18) Thijssen, 19) Zondervan, 20) 
Van Breukelen, 21) Brandts, 22) Metgod. 

Spagna: per Rubala 
guai dagli sponsor 

Ladislao Rubala, buon pas­
sato da giocatore, discreto 
curriculum da tecnico s'avvi­
cina a questi «europei» con 
molte preoccupazioni. Rubala 
è il et. della nazionale spa­
gnola, una squadra che dopo 
l'esaltante vittoria sull'Olanda 
ha inanellato una lunga serie 
di delusioni La Spagna è la 
quinta volta che partecipa al­
la fase finale degli « europei ». 
ma nell'occasione le «furie 
rosse» sembrano avere me­
no possibilità d'incutere pau­
ra. 

Sono le violente polemiche, 
strascico detta disfatta contro 
l'Inghilterra e la «rosa» di 
giocatori dal modesto livello 
tecnico a rendere realista il 
focoso Rubala. Il lavoro del 
cL è avversato da contrat­
tempi di natura economica: 
i giocatori pretendono adegua­

te percentuali sui proventi 
della pubblicità che un pool 
di ditte del settore sportivo 
ha stanziato per gli «euro­
pei ». 

Malgrado tutto ci sono alcu­
ni giocatori che in Italia pos­
sono trovare definitiva consa­
crazione a campioni. Basti ci­
tare ad esempio, il portiere 
Arconada ed il centrocampista 
Del Bosque. 

Questi i ventidue spagnoli 
convocati: 1) Arconada, 2) A-
lesarco, 3) Bernardo, 4) Jo­
se Alvarez, 5; Francisco Alvo-
rez, 6) Asensi, 7) Ruiz-Bazan, 
8) Cardenosa. 9) Carrasco, 
10) Castro. Il) Del Bosque, 
12 Gomez, 13) Gonzales, 14) 
Gordillo, 15) Olmo, 16) Alon­
so, 17) Satrustegtà, 18) Sau­
ra, 19) Suarez, 20) Tendtito, 
21) Zamora, 22) Artota. 

Grecia: punta tutto 
sui gol di Mavros 

I greci sono all'esordio in competizioni internaalonali d'al­
to livello, n e t Panagulias ha portato in Italia ventidue gio­
catori dotati di buona classe anche se non eccelsa. Sarà una 
Grecia che farà dell'agonismo la sua arma migliore, un'arma 
che potrebbe creare fastidi a Italia, Inghilterra e Spagna 
inseriti con gli ellenici nello stesso girone. 

L'elemento più dotato è senza dubbio Thomas Mavros, 
venUseienne atletico centravanti dell'AEK di Atene, Fessola 
il tecnico che guidò Bologna, Napoli e Fiorentina ed ora 
allenatore del Panathinaikos, afferma che Mavros è in grado 
di costituire la grande rivelazione degli «europei». Altri cal­
ciatori che godono buona valutazione continentale sono Ardi-
zoglou e Kapsls. 

I greci sono in Italia da una decina di giorni. Nelle par­
titelle d'allenamento non hanno certo entusiasmato, hanno 
rrso il confronto contro il Torretta di Asti, ma Panagulias 

convinto che la sua squadra si saprà comportare bene. 
Questi i ventidue giocatori: 1) Konstantinou, 2) Kirastas, 

3) Iosifldis, 4) Kapsls, 5) Piros, 6) Uvathinos, 7) Teraanidis, 
8) Nikoloudls, 9) Ardisoglou, 10) Galakos, 11) Damanikia. 
12) Counaris, 13) Xanthopoulos, 14) Koudas, 15) Mavros, 16) 
Kouis. 17) Ravousis, 18) Nikolaou, 19) Kostikos. 20) Anasto-
poulos, 21) Poupakis, 22) Papafloratos. 


